
MIC|MIC_DG-ABAP_SERV V|04/11/2022|0039612-P| [34.43.01/14.91.1/2019]
m_amte.MiTE.REGISTRO UFFICIALE.INGRESSO.0137986.07-11-2022











 

 

 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI SASSARI E NUORO 

Piazza Sant’Agostino 2, 07100 Sassari – Tel: 079 2067410 
PEC: sabap-ss@pec.cultura.gov.it – PEO: sabap-ss@cultura.gov.it 

Alla 
Direzione generale ABAP 
Servizio V – Tutela del Paesaggio 
dg-abap.servizio5@pec.cultura.gov.it 
piero.aebischer@cultura.gov.it 
 
Servizio II – Scavi e tutela del patrimonio archeologico 
 
Servizio III – Tutela del patrimonio artistico, storico e 
architettonico 

 
 
OGGETTO: Olbia (SS) – [ID_VIP: 8554] Ampliamento Molo Direzione Marina e ristrutturazione imboccatura del 
Porto turistico di Porto Rotondo. Proroga del provvedimento di VIA regionale n. 40/06 del 16/11/2010 
Procedura riferita al D.Lgs n. 152 del 2006 (art. 25, comma 5, secondo e terzo periodo) 
Proponente: Marina di Portorotondo S.r.l. 
Rif. vs. nota prot. n. 32369 del 06/09/2022 – Ns. prot. n. 11795 del 07/09/2022 
Trasmissione del parere endoprocedimentale di competenza. 
 
Con riferimento al procedimento in argomento, vista la documentazione tecnica progettuale a cura del 
proponente, non resa pubblica dal Ministero della transizione ecologica e, pertanto, trasmessa da codesto 
Servizio V a mezzo del sistema ministeriale denominato “ApeCargo”, con nota acquisita agli atti al prot. n. 11867 
del 09/09/2022; 
Facendo seguito alla richiesta citata nell’oggetto, si comunicano le valutazioni di competenza, in ottemperanza 
alla Circolare della DG PBAAC n. 5/2010 del 19/03/2010, “Procedure di competenza della Direzione Generale 
PBAAC in materia di tutela del paesaggio – Indicazioni operative per il coordinamento degli Uffici centrali e 
periferici”. 
 
 
 
AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 
 
1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL'AREA OGGETTO D'INTERVENTO 
 
Nessun vincolo archeologico nell’area oggetto dell’intervento. 
 
2. VALUTAZIONE POTENZIALE ARCHEOLOGICO DELL’AREA 
 
Le poche strutture di epoca romana di Porto Rotondo sono le cave di granito, a circa 500 metri ad est del porto, 
e l’antico molo di carico dei blocchi oggi giacente sotto l’attuale molo principale; verso la fine degli anni ’50 del 
secolo scorso furono inoltre eseguiti lavori di dragaggio, sino al granito, per la sistemazione del bacino turistico. 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI SASSARI E NUORO 

Piazza Sant’Agostino 2, 07100 Sassari – Tel: 079 2067410 
PEC: sabap-ss@pec.cultura.gov.it – PEO: sabap-ss@cultura.gov.it 

L’area in oggetto, inoltre, è stata oggetto di numerosi riadattamenti del fondale al fine di costruire il molo 
guardiano di imbocco al porto, alterando completamente non solo il sedime, ma anche l’intero tratto di costa.  
Pertanto non sussistono motivazioni ostative, di tipo archeologico, circa il progetto presentato. 
 

AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHITETTONICO – AREA FUNZIONALE PAESAGGIO 
 
1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL'AREA OGGETTO D'INTERVENTO 
 
1.1 Beni Paesaggistici 
1.1.a. Indicazione degli estremi dei decreti di dichiarazione di notevole interesse pubblico: 

Il sito di intervento ricade entro le aree interessate dal decreto di notevole interesse pubblico di cui al DM 
10/01/1968. 
 

1.1.b. Aree vincolate ope legis ai sensi dell'art. 142 del Codice 
Art. 142 comma 1, lett. A. 
 

1.1.c. Strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti: 
Piano Paesaggistico Regionale (PPR), approvato con Decreto del Presidente della Regione 7 settembre 2006, 
n. 82. 

 
1.1.d. Norme di Attuazione del Piano Paesaggistico gravanti nell'area d'intervento: 

- Art. 57-58: “Aree d’insediamento produttivo di interesse storico culturale”. Il sito risulta incluso nel 
perimetro del Parco geominerario Storico Ambientale di cui al D.M. n. 08/09/2016 del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio; 

- Art. 102-104: “Sistema delle infrastrutture”. 
 

1.1.e. Presenza nell’area di intervento e/o nell’area vasta oggetto del SIA di altri beni tutelati dai piani 
paesaggistici: 

“Sistemi a baie e promontori, falesie e piccole isole” (art. 17 comma 3 lett. b delle NTA del PPR). 
 
 

1.2. Beni architettonici 
1.2.a. Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (art. 10 e 45) gravanti sia nelle aree 
direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero nelle sue immediate vicinanze 

Non sussistono beni architettonici ricadenti nelle aree di intervento o nelle immediate vicinanze. 
 

1.2.b. Beni tutelati ope legis ai sensi dell’articolo 10, comma 1: 
Non si rilevano beni architettonici tutelati ope legis nelle aree di intervento. 
 
 

2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 
DELL’INTERVENTO 
 
Considerato che l’istanza è finalizzata all’ottenimento di ulteriore proroga dell’efficacia temporale della 
dichiarazione di compatibilità ambientale, già sancita dalla Regione Autonoma della Sardegna con la DGR n. 40/6 
del 16/11/2010; vista la nota prot. n. 860 del 19/01/2007, a firma dell’allora Soprintendente per i beni 
architettonici, il paesaggio e il patrimonio storico artistico e demoetnoantropologico; tenuto conto pertanto che 
il progetto già autorizzato risulta incompiuto; considerato infine che, per le aree di tutela di cui trattasi, il quadro 
vincolistico e il contesto d’insieme dell’area di intervento non risultano mutati rispetto alle ultime valutazioni 



 

 

 

 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI SASSARI E NUORO 

Piazza Sant’Agostino 2, 07100 Sassari – Tel: 079 2067410 
PEC: sabap-ss@pec.cultura.gov.it – PEO: sabap-ss@cultura.gov.it 

compiute dalla scrivente Soprintendenza; per quanto di competenza e in riferimento alle aree di tutela 
architettonica e paesaggistica non si rilevano motivi ostativi al rilascio della proroga. 
Si allega la citata nota prot. n. 860 del 19/01/2007. 
 

 

PARERE ENDOPROCEDIMENTALE 
Visto quanto descritto e argomentato nelle sezioni del presente parere endoprocedimentale relative alla tutela 
del patrimonio archeologico e del patrimonio architettonico e del paesaggio, questa Soprintendenza esprime 
parere favorevole in merito al rilascio dell’ulteriore proroga dell’efficacia temporale della dichiarazione di 
compatibilità ambientale. 
Si rimane in attesa di conoscere le determinazioni che vorrà assumere in merito codesta Direzione Generale. 
 
SeC, FMPC 
 

Il Soprintendente 
Prof. Arch. Bruno Billeci 

Firmato digitalmente 
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Conferenza dei Servizi, giorno 24 gempeio 2007, OIbialstanza di 
concessione demaniale marittima, a' sensi del D.P.R. del 2 dicembre 1991 h so9, per ampliamento 
del Porto isticn di Porto Rotondo richiesto dalla Società Marina di Porto Rotondo sr.l. 

Capitaneria del Porto di Olbia 
Viale Isola bianca 

07026 OLBIA 

Regione Autonoma della Sardegma 
Direzione presidenza Giunta 

Viale Trento 69 
09123 CAGLIARI 

Provincia Olbia-Tempio 
Via A. Nanni 39 

07026 OLBIA 

Ministero Infrastrutture 00.MM. 
Viale Colombo 40 
09125 CAGLIARI 

Agenzia del Demanio 
Filiale Sardegna, Ufficio di Sassari 

Via Roma 53 
07100 SASSARI 

Comando Provinciale Vv.FF. 
Piazza Conte di Moriana 1 

07100 SASSARI 

Ufficio delle Dogane 
lo Agenzia delle Entrate 

Via Piandanna 14 
07100 SASSARI 

Comando Mari Fari 
Piazza Faravelli 1 

07024 LA MADDALENA 

Soprintendenza Beni Archeologici 
Piazza Sant'Agostino 2 

07100 SASSARI 

Ufficio Tutela Pacsaggio 
Viale Dante 37 

07100 SASSARI 

TENDENTE 
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MIC|MIC_DG-ABAP_SERV V|21/10/2022|0038064-A - Allegato Utente 2 (A02)



DULARIO BAC. 
Sopr. Reg. -90 

Mod 5 

MMinitew 
per i Benie li tiriti Culivalí 

SoPRNTENDENZA PEA IL PATRIMONIO STORICO RN AAT*STaFERDBRHIOEOLPE? MNC 

i PAESAGOEL PATRTMOo SiRICO ARTR17CO 
E DEMOETNOANTRCPOLAiCX) ¥ER LE PROVINCE DI SASARI E NUOR Via Monkc Gruppe, 24- 071 Sesseri -Tei 079 21290- Fas 079 211292 Rot. 

6o 
N 

OGGETTO 

e, p.c., Società marina di Porto Rotondo 

Loc. Ignazioni 
07023 CALANGIANUS 

In riferimento a quanto in oggetto, questa Soprintendenza (impossibilitata a partecipare ad personam alla 

Conferenza dei Servizi suddetta), esprime parere favorevole in merito al progetto acquisito agli Atti. 

In fede 

IL SOPRINTENDENTE 

Arch. Stsfamp Glzzyh 



Ministero della cultura
SOPRINTENDENZA NAZIONALE

PER IL PATRIMONIO CULTURALE SUBACQUEO

Lettera inviata solo tramite e-mail. Sostituisce l'originale ai sensi dell'art.43, comma 

6, DPR 445/2000 e dell'art. 47 commi I e 2, D. Lgs. 82/2005

SOPRINTENDENZA NAZIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE SUBACQUEO
Via Duomo, 33, 74123 Taranto (TA) Tel. 099/4713511 Fax 099/4713126 - 132

Via Luigi Viola, 12 - 74123 (TA) Tel. 099/4525982

SITO WEB:  https://patrimoniosubacqueo.cultura.gov.it

PEC: sn-sub@pec.cultura.gov.it

PEO: sn-sub@cultura.gov.it
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Al Ministero della Cultura

Direzione Generale ABAP

Servizio V - Tutela del Paesaggio 

dg-abap.servizio5@pec.cultura.gov.it

piero.aebischer@cultura.gov.it

E p.c.
Alla Direzione Generale ABAP

Servizio II - Scavi e tutela del patrimonio archeologico

Alla Direzione Generale ABAP

Servizio III - Tutela del patrimonio storico, artistico e architettonico

Alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio

per le province di Sassari e Nuoro

sabap-ss@pec.cultura.gov.it

Risp. a Prot. n. 32369    del 06/09/2022

Rif. prot. n. 6367 del 06/09/2022

Class:

  Oggetto: [ID_VIP: 8554] Olbia (SS) – Ampliamento Molo Direzione Marina e ristrutturazione 

imboccatura del Porto turistico di Porto Rotondo. Proroga del provvedimento di VIA regionale n. 40/06 del 

16/11/2010.

Procedura riferita al D.Lgs n. 152 del 2006 (art. 25, comma 5, secondo e terzo periodo)

Proponente: Marina di Portorotondo S.r.l.

Parere endoprocedimentale di competenza

In riferimento al procedimento in oggetto, facendo seguito alla richiesta di codesto Servizio V della DG ABAP 

prot. n. 32369 del 06/09/2022, acquisita in pari data agli atti ns. prot. n. 6367, e alla nota prot. n.38080 del 
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21/10/2022, acquisita in pari data agli atti ns. prot. n. 7894, con la quale codesto Servizio V ha inoltrato in 

allegato il parere endoprocedimentale della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di

Sassari e Nuoro (con nota prot. n. 14021 del 21/10/2022 e allegata nota prot. n. 860 del 19/01/2007), si 

formulano le seguenti valutazioni e osservazioni.

Esaminata la relativa documentazione a cura del proponente, non resa pubblica dal Ministero della transizione 

ecologica e, pertanto, trasmessa dal Responsabile del Procedimento del Servizio V a mezzo del sistema 

ministeriale denominato “APE Cargo”, con nota acquisita agli atti al prot. n. 6394 del 07/09/2022;

Visto l’art. 9 della Costituzione Italiana;

Visto il D. Lgs.42/2004 e ss.mm.ii.;

Viste le norme della Convenzione UNESCO sulla protezione del patrimonio culturale subacqueo adottata a Parigi 

il 2 novembre 2001, entrata in vigore in Italia tramite la L.157 del 23/10/2009 (Ratifica ed esecuzione della 

Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale subacqueo, con Allegato, adottata a Parigi il 2 novembre 

2001, e norme di adeguamento dell’ordinamento interno);

Visto il D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

Considerato che stando a quanto dichiarato nell’istanza Richiesta di Proroga “lo stato attuale dei lavori è il 

seguente:

•Escavo subacqueo in roccia e materiale sciolto per circa 50 mt., mancano attualmente circa 70 mt., da 

realizzare sull'imboccatura del porto, importantissimi per la sicurezza dell'entrata e uscita delle unità da

diporto;

•Salpamento di scogliera per circa 50 metri lineari, mancano circa 70 mt. sull'intera imboccatura del 

porto;

•Spianamento scanni di fondazione di 37 metri lineari sino a quota - 5 mt., mancano da realizzare circa 

90 metri lineari sul molo e imboccatura del porto;

•Getti subacquei in calcestruzzo, masso di fondazione sino a quota - 1,00 mt. per circa 35 metri lineari,

mancano circa 65 mt. lineari;

•Elevazione con calcestruzzo a quota + 1,40 mt. per circa 32 metri lineari, mancano circa 70 mt. lineari;

•Setti per celle antirisacca n.5 realizzati, ne mancano 16 da realizzare;

•Rinfianco con pietrame retro banchina per 30 metri lineari, ne mancano circa 70 metri lineari;

•Scogli di IIA Categoria nelle celle antirisacca, n.4 complete, ne mancano 16 da completare”;

Considerato che nella “Relazione Archeologica” datata al 13 giugno 2022, presente tra gli allegati alla già citata

istanza di Richiesta di Proroga, si dichiara che “nella seconda metà di novembre e a dicembre 2021…la 

sorveglianza aveva lo scopo di individuare eventuali testimonianze archeologiche tra il materiale scavato o 

dragato nel porto, in modo da evitarne il danneggiamento. […] L'attività ha consistito nella sorveglianza dei 

lavori di scavo e dragaggio, con controllo continuo del materiale estratto e documentazione delle operazioni

[…] In particolare è stato seguito lo scavo per la realizzazione delle piste per l'ampliamento del molo della 

Direzione del porto.[…]Sebbene fosse prevista, l'assistenza alle operazioni di dragaggio nell'area 

dell'imboccatura del porto non si è potuta realizzare a causa della sospensione dei lavori.”;
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Esaminato il parere endoprocedimentale della Soprintendenza ABAP per le province di Sassari e Nuoro (con

nota prot. n. 14021 del 21/10/2022 e allegata nota prot. n. 860 del 19/01/2007); 

Preso atto che la Soprintendenza ABAP per le province di Sassari e Nuoro nella “VALUTAZIONE 

POTENZIALE ARCHEOLOGICO DELL’AREA” dichiara che “le poche strutture di epoca romana di Porto 

Rotondo sono le cave di granito, a circa 500 metri ad est del porto, e l’antico molo di carico dei blocchi oggi 

giacente sotto l’attuale molo principale; verso la fine degli anni ’50 del secolo scorso furono inoltre eseguiti 

lavori di dragaggio, sino al granito, per la sistemazione del bacino turistico. L’area in oggetto, inoltre, è stata 

oggetto di numerosi riadattamenti del fondale al fine di costruire il molo guardiano di imbocco al porto, 

alterando completamente non solo il sedime, ma anche l’intero tratto di costa. Pertanto non sussistono 

motivazioni ostative, di tipo archeologico, circa il progetto presentato”;

In ragione della presente istruttoria, questa Soprintendenza Nazionale, per quanto di competenza – in 

ottemperanza e attuazione delle funzioni e dei compiti attribuiti ai sensi dell’art. 37 del D.P.C.M. 169/2019, della 

Circolare n. 7.2021 della DG ABAP, della Circolare n. 11.2022 della DG ABAP/SS PNRR, nonché della nota del 

Segretario Generale, prot. n. 1490-P del 20/01/2022, del MiC, per quanto concerne sia la tutela diretta oltre le 12 

miglia nautiche sia la direzione e il coordinamento delle attività nazionali di tutela, gestione e valorizzazione del 

patrimonio culturale subacqueo, in raccordo con le Soprintendenze ABAP competenti per territorio –, esprime

parere favorevole in merito al rilascio della proroga dell’efficacia temporale del provvedimento di VIA regionale 

di cui alla DGR n. 40/06 del 16/11/2010, già oggetto di una prima proroga con la DGR n. 7/9 del 09/02/2016, ma 

ritiene necessario suggerire e integrare le seguenti prescrizioni:

a) proseguo della sorveglianza in corso d’opera durante tutte le varie fasi realizzative del progetto che 

interferiscono con il fondale, in particolare “escavo subacqueo in roccia e materiale sciolto […] circa 70 

mt., da realizzare sull'imboccatura del porto”, così come già prevista dalle precedenti prescrizioni della

Soprintendenza ABAP per le province di Sassari e Nuoro. Le indagini dovranno essere seguite, 

interpretate e documentate, in tutte le fasi e turnazioni lavorative, da archeologi professionisti prescelti tra 

quelli in possesso dei requisiti previsti dalla L.110/2014 e dal D.M. 244/2019, nonché dalle comprovate 

competenze e qualifiche professionali subacquee, ai sensi delle regole 22 e 23 dell’Allegato della 

Convenzione sulla Protezione del Patrimonio Culturale Subacqueo, adottata a Parigi il 2 novembre 2001, 

ratificata e resa esecutiva in Italia con la L. 157/2009;

b) nominativi e curricula dei professionisti prescelti dalla Società Proponente dovranno essere 

preventivamente trasmessi anche a questo Ufficio, oltre che alla Soprintendenza ABAP competente per 

territorio. I professionisti incaricati dalla Società proponente dovranno relazionarsi costantemente, anche 

per le vie brevi, sullo stato di avanzamento delle attività archeologiche, oltre che con i funzionari della 

Soprintendenza ABAP territorialmente competente, anche con codesta Soprintendenza Nazionale; 

affinché tutti gli Uffici del MiC coinvolti possano coordinarsi e programmare adeguatamente l’attività di 

controllo e la direzione scientifica del progetto in oggetto;

c) anche in caso di assenza di siti o evidenze d’interesse archeologico, gli interventi realizzati, nonché le 

anomalie individuate dovranno essere posizionati topograficamente, documentati esaustivamente e 

presenti nella documentazione scientifica finale. Tale documentazione, in formato PDF/A e shapefile, 

dovrà essere corredata da esaustiva documentazione video-fotografica e grafica, sia generale che di 

dettaglio; inoltre dovrà presentare un diario delle attività svolte con indicazione degli archeologi presenti 
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(in tutte le fasi e turnazioni lavorative) e degli eventuali mezzi e strumentazioni utilizzati (con indicazione 

delle caratteristiche tecniche degli stessi).

La documentazione tecnico-scientifica dovrà essere consegnata in originale, in formato digitale, anche a 

questo Ufficio, che si riserva la possibilità di richiedere eventuali integrazioni e/o approfondimenti futuri;

d) la data di inizio, di interruzione e di ripresa delle lavori, così come qualsiasi cambiamento dei 

professionisti incaricati (con relativi curricula) e/o eventuali cambiamenti degli interventi del progetto in 

oggetto, anche in corso d’opera, dovranno essere comunicati obbligatoriamente dalla Società proponente 

anche a questa Soprintendenza Nazionale con congruo anticipo, affinché questo Ufficio e la 

Soprintendenze ABAP per le province di Sassari e Nuoro possano programmare adeguatamente, per 

quanto di competenza, tutte le attività di controllo e la direzione scientifica del progetto in oggetto senza

oneri accessori per le già indicate Soprintendenze.

Si fa presente, inoltre, che in caso di ritrovamenti archeologici o anomalie sospette evidenziate in corso 

d’opera soggetti alla normativa vigente – ai sensi degli artt. 28, 88, 90, 175 del D.Lgs. 42/2004, degli artt. 822 e 

823, e specialmente, 826 del Codice Civile, nonché dell’art. 733 del Codice Penale – i lavori dovranno essere 

sospesi e dovrà esserne fatta immediata segnalazione oltre che alla Soprintendenza competente per territorio 

anche a questo Ufficio per i provvedimenti di competenza. In tal caso si potrà determinare la necessità di ampliare 

l'area di indagine, al fine di comprendere e tutelare il contesto archeologico ritrovato, ed altresì potrà determinarsi 

l’esigenza di modificare anche in modo sostanziale il progetto e/o le modalità di realizzazione delle opere, a cui 

potrebbe seguire anche l’eventuale recupero di reperti, da affidarsi a società e personale altamente specializzati 

nel settore. Si rammenta che tutti gli oneri saranno a carico della Società richiedente, secondo quanto stabilito 

dalla normativa vigente.

Il Responsabile del Procedimento

Dott. Angelo Michele Raguso

Il Collaboratore archeologo incaricato

Dott.ssa Maria Francesca Pipere

La Soprintendente 

Dott.ssa Barbara Davidde *

                                                                                                                            *Documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e 

                                                                                                                            norme collegate, sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
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